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della nostra Chiesa . Entrando per la porta mag­
g io re , che sottosta all’ O rgan o , ed è nell’ estremi­
tà interna del sottoportico della Chiesa , posta in 
faccia il ponte di pietra chiamato dei morti, a de­
stra trovasi il Banco grande di S. Francesco sotto 
l ’ Organo , indi quello di S. Elisabetta vicino all* 
Altar di S. G iovan ni. Segue a destra 1’ Altare de­
gli Osti o di S. Giovanni Battista con Palla del Pal­
ma vecchio, accomodata a giorni nostri dal Pitto- 
ve M usetti. Segue in mezzo 1' Altare della B. V . 
Annunciata, anticamente detta delle Grazie . Le co­
lonnelle sopra gli scalini vi furono poste a giorni 
nostri poco dopo il principio di questo secolo. Se­
gue 1’ Altare di S. Francesco, o dei Salum ieri. A ’ 
lati di, quello della Madonna da l ’ una e l’ altra 
parte v i è un confessionale.

16 4 ) Subito dopo l’ altare di S. Francesco evvi 
la Torta del Campo : indi si ritrova la Cappella 
della Visitazione nell’ anno 1794 rimodernata . In 
mezzo vi è la Cappella maggiore col C o ro , ma non 
di molta comodità : e dalla parte opposta vi è la 
Cappella di S. Cecilia . E ’ vicina alla Sacrlstia , 
ed ha una porta sulle Arcbette con tre gradini. La 
pietà de’ fedeli, e principalmente dell’ Illustrissimo 
Sig.r Co: D. Carlo del Medico Nobile di Massa di C ar­
rara abitante nella nostra Contrada e celebrante 
nella nostra Chiesa , rifece l’ altare con colonnelle, 
e coprì di marmi le pareti interne e il pilastro e- 
steriore . V i si annicchiarono due Confessionali . 
Nella Maggior settimana vi si mette il Sepolcro , 
ed è presentemente tanto frequentata e ornata , 
quanto prima era deserta e spoglia .

16 5 )  Discendendo dalla Cappella di S. C ecilia ,
a mano


